
Regolamento per la disciplina dei servizi resi nei confronti di terzi 

Con delibera n. 5 del 13 febbraio 2013 il Consiglio di Amministrazione (CdA} dell'Agenzia Italiana 

del Farmaco ha approvato l'allegato schema di regolamento per la disciplina dei servizi resi nei 

confronti di terzi 

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300; 

Visto l'art.48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito in legge 24 novembre 2003, 

n.326, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dei conti pubblici 

(legge istitutiva}; 

Visto, in particolare il comma 8 lettera c-bis} dell'art.48 sopra citato, a norma l' Aifa stipula 

contratti con soggetti privati per prestazioni di consulenza, collaborazione, assistenza, ricerca, 

aggiornamento, formazione agli operatori sanitari e attività editoriali 

Visto il decreto 20 settembre 2004, n.245 del Ministro della salute di concerto con iiMinistro 

dell'economia e finanze e con il Ministro della funzione pubblica, concernente "Regolamento 

recante norme sull'organizzazione ed il funzionamento dell'Agenzia Italiana del Farmaco, a norma 

dell'art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito nella legge 24 

novembre 2003, n.326"; 

Visto il regolamento di organizzazione di amministrazione e dell'ordinamento del personale 

dell'Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale -Serie generale n.245 del 31 

ottobre 2009; 

Visto il Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della pubblica 

amministrazione e la semplificazione e il Ministro dell'economia e delle finanze del 29 marzo 2012, 

n.53, (D.M. 29 marzo 2012, n.53} recante modifica al D.M. 20 settembre 2004, n.245, regolamento 

sull'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia Italiana del Farmaco, in attuazione dell'art. 17, 

comma 10, lette}, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito con modificazioni della legge 

15 luglio 2011, n.111; 

Visto, in particolare, l'articolo 4 del predetto decreto interministeriale, che individua i servizi che 

l' Aifa può rendere nei confronti di terzi ai sensi dell'art.48, comma 8, lettera c-bis) e demanda al 

Consiglio di amministrazione deii'Aifa di stabilire, su proposta del Direttore Generale la misura 
degli importi dei corrispettivi per l'erogazione dei singoli servizi, secondo i criteri 
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stabiliti comma 3 del l'art. 4; 

Vista la delibera del Consiglio di ammlnlstrazion.e dell'Alfa n. 22 del 30 maggio 2012, che, In 
appllcazion'il dell'art 4, commi da 1 a 4, del D.M. 29 marzo 20:12, n. 53, Individua le attività 
nazionali di consulenza scientifiCa e stàbllisc.e la misura degli Importi dei relativi corrispettivi; 

Vl!it!ll<;� .d!:!libera del Consiglio di amministrazione deWAifa n. 24 del 13 luglio 2012, che, In 
aPPiic:a�lt>ne (!eli' art. 4, commi da la 4, <i el D.M. 29 marzo 2012, n. 53, individua le attlllltà di 
formatlol'\1:! e formazlbhe éontlnua p!;!r operiltorl di setto�e dlcui al comma 1, lett. b), delio 
ste�so D.M. n. 53/2012 e stabilisce la misvra deglllmportl de[ relativi corrispettivi; 

VIsta la convenzione Stipulata con il Ministero delia sah.1te al sensi dell'art s, comma <�h lett. 
e) del decreto legislativo 30 lu�llo 1999 e defl'art. 4, col'ì'lma 9, del D.M. :w settembte 2(104, 
n. 245 sopra dtatii 

Vistq1 In particolare l'art 5,  comma S, della predetta Convenzione, èhe prevede che 
l'Agenti� destti'll quotél p11rte delle risorse proprie,tra. le quali le risorse di cui alla lettera c· 
bis) d�IVi:lrt. 4ìl, comm� S, dell!l legge lstltuti\la, sulla base di accordi con le O'O.SS. al 
mtellora.rn.ent.o delle concH�lool di funilonamentoe !Il potenziamento della struttura nonché 
alla cortesponslòllè di compensi lnt:�n.tlvantì al personale· dl�endente sylliJ b!!s.e di par11metri 
attinenti all'increm'ento delle qualità e deJia produttlllità dell'at.lone amministrativa, nel 
rispetto della normativa vigente; 

VIsto l'articolo 43, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 il quale prevede che al 
fine di félvorire l'innovazione dell'organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori 
economie, nonché una migliore quaiM dei servlz.l prestati, le ammlnlstratlortl pubbliche 
possono stipulare c(lnventi(lni con soggetti pubblici o privati dirette a fornire, a titolo 
oneroso, consulenze o servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordln�:�rL Il 50 Per cento del ricavi 

netti, dedotti tUtti i costi, lvi tomprese 1�:� spese dl p!;!rsonale, costltuisc�:� economia di 
bilancio; 

Visto l'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, recante "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" ed In 
particolare : 
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li comma 2 1.1 quale pr.�vede, tr& l'altro, la possibilità delle amministrazioni 
pubbliche di cònferlre.al dipendenti Incarichi non compresi nel compiti d'ufficio ove 
previsti edlscip.llnatl .da legge o <lltre fonti normativa; 

li comma 5 Il quale dl�pona che l.n ogni t�so il co.nferimento operato 
direttamente dall'amministrazione di appartenenza debb.a éSSI'j{l! dlspo.sto dai 
rispettivi organi comJ>etentl se�ondò criteri oggettiVI e predetermlnàtl,. che tengano 
conto del)a specifica professionalità, tali da Eis.dudere casi di iMompatlbllita, sia di 
diritto che dl fatto, nell'Interesse del bUon àildamèlito della pubblica 
amministrazione o s\tuiizlonl di conflitto, anche potenziale, di Interessi the 
pregtvdtchfno l'esercizio ImParziale delle fun�lonl attrlbl!lte al dipendente; 

Il colnmi!l2 il qualestabillsçe, tra l'alfr<,.checle ammlnlstmionlcbe conferiscono 
incarichi anche a titolo gratuito comuoichinl:)ln via tglemallci!, MI termine df qvlndid 
giorni, àl Dlpàrttmento della Fvnìlone P.ubbllca gli ln!rartchl conf�rltl al dipendenti 
stessi trasmettendo una relaìionenéila quale smto tndlt!ate le h.O.tti'Hlih ra�ìone delle 
qlJa!l.gll incarichi sono statlconfèriti e la rispondenza dèl medesi.ml al prlnclptdl buon 
andilmento dell'amministrazione, nonché le l'ì'li.sur.e che si hitendono  adòttare per 11 



contenimento della spesa. 
Il comma 14 il quale prevede che entro il 30 giugno di .ogni anno i compensi 

percepiti dai propri dipendenti anche per Incarichi relatiVI ai compiti e doveri d'ufficio 
sono comunicati al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Visto il dec.reto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e s.m.l., di attua�lon.e delle direttive 
93/104/CE e 2000/34/CE, concernent i talunl aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro; 

Visto il Regolamento per la disciplina dei conflitti di interesse all'inter(lo dell'Agenzia lti!Hilna 
deLEarmaco deL26 gennaio 2012 e la relativa procedura operativa standard per Il personale 
dipendente; 

VIsta la legge 4 marzo 2ò09, fl, 15, r.ec.ante delega al Governo finalizzata �ll'ottimlzzatlonè 
della produttivit� del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenzà delle pubbliche 
amministrazioni nonché disposizioni Integrative delle funzioni attribuite al consiglio 
nazlon.alé .dell'economia e del lavoro e alla Corte del.contl; 

VIsto Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottlmlzzatlone della pro.duttlvità del l.avoro Pl!bbllço e di efflele.nza 

e trasparenza delle pubbliche ç�mministrazloni, ed In particolare: 
l'articolo 2() Il quale lridlvldua tra gli str.urnentl per premiare il merito e la 

professionalità i cui inceot.lvl sono nconosclutl a valere sulle risorse dlsponlbill per la 
<:antrattazio.ne .collettiva ihtefiràtlva, tra l'altro,l'attrlb.uzione dl ln.carlchl; 

l'articolo 25 Il quale stabilisce che le arnmlnlstrazlo.nl. pubbliche favoriscono la 
cresc.lta profesSionale e la responsabilizzazlone del dipendenti pubblici al fini del 
contirìu'o mlgllorarnentò del processi e dei servizi offerti. la professionalità 
sviluppata e attestata dal sistema di misurazione e valutazione costituisce crl�erlo per 
l'assegnazione dilncarichl e responsabilità sec.ondo criteri oggettivi e pubblici. 

VIsto l'artkolo 24 del su citato decreto legislativo 165 del 2001, li quale prevede che H 
trattamento eco.n.ornlc.o erogato al dirigenti remunera tutte le funzioni. ed l compltiattrlbulti 

nonché qualsiasi incarico ad essi conferito In ragione del loro ufficio o. coì'nurìque to.nferito 
dall'amrnlnlstr'atlolìè presso cui prestano .servizio o su designazione della stessa; l compensi 
dovuti da terzi sono corrisposti direttamente. alla medesima amministrazione e confluiscono 
nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio de.lla dirigenza; 

Visto il parere del Consiglio di Stato Adunl!nza della Commissione Speciale Pubblic<>Jmplego 
del 4 maggio 2005 in materia di onnicomprenslvità secondo Il quale rientrano nell'ambito 
della previsione di c.ul al 's.u cltàto articolo 24 tutti gli Incarichi aggiuntiVI compresi quelli 
"lntiJitu petsonàé'', fatt.a salva la posslbflltà per ll.dirlgente di n.on accet tare Il conferimento 
del predetti Incarichi; 

VIsti l vigenti CC.NN.LL. e i contratti Integrativi relatl\11 al personale dir igente Area 1 ed In 
particolare: 
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l'articolo 60 del CCNL Plrlgenza Area l quadrlennio 2òQ2/2005 blennio 
economico 2002-2003, 21 l!Prile 20()6, Il qu;lle prevede che ;'in relaziMe 
all'espletamento di iMarlchl a·ggluntWl conferiti à.i dltigentlln ragl<>ne del loro ufficio 
o cornunquè a.ttribulti dalle amminlstràzionl presso cui prest<ino s.ervlzlo o su 
designazione delle stesse, l relativi compensi dovuti dal terzi sono corrisposti 



direttamente alle amministrazioni e confluiscono sui fondo per la retribuzione di 
risultato del �lrlgentl di il fascia per essere destinati al trattamento economico 
accessorio, sulla base de.ll'art. 24, cornma 3, del d.lgs .. n. 165 del 2001. Allo scopo di 
remurterare l rnaggiorloneri e responsabilità dei dirigenti che svqigano detti incarichi 
aggiuntivi, viene 'loro corrlspost:a, in aggiunta ali� retribuzione di posizione e di 
ris.ultato, una quota al fini del tr.at.tarnento acces:s.orlo tn ragione deWimpegno 
richiesto. Tale quota vérr'à definita nella contratmione integrativa 111 una misura 
ricompresa tra li 50% e. 66% dell'importo disponibile una volta detratti gli oneri .� 

carico dell'ammlnl$trazlone. 
Il Contratto IntegratiVo del 21 luglio 2011, che definisce. là percentuale di 

distrlb�Azi<:me del compJlnS1 per gli incarichi aggiuntivi dei dlrlgent l1 sul quale ii 
Dipartimento della Funzione Pubblica ha e�presso parere favorevole con nota n. 
47347 del ls settembre 2011; 

Visti ivigerttl CC.NN.LL. del comparto.Min.lsteri ed in p!lrtlcolare� 
l'articolo 31 del CCNLd.el Comparto Mlnlstetl16febbralo 1!!99 per il O.uadriennh;r 

1998 • 200111qllale prevede che iiFondo unito d'Amministrazione $la. alimentato, tra 
l'altro, con le somme derivanti dali'attoailoné dell'art. 43 della legge 449/1997; 

l'art. 32 CCI\!L del 16/2/1999 Integrato dall'art. 7 CCNL dei 21/2/2001, Il fondo 
unico di ammJnistriitlone, è flnall�zato a promuovere reali e slgillflcatilll 
miglioramenti dell'.effh:acla !!d ef6clenza dei se.rvlzl istituzionali, mediante la 
realizzatldl'le, lll.$:ll:d.e di contr:attazlooe Integrativa, di pl�ni e progetttstrumentali e di 
risultato. Per taH. fìnalltà le risorse eh!! compongono Jl F<>n�o sono prloritariamente 
utilizzate per compen.sare l'esettlzio di compiti. che çpmportano specifiche 
responsabilità rischi, disagi, :gravose artlcolazldfli dell'orario di lavoro, .rep·eribllltà 
collegata a servizi che riChiedono ilìterve.rtti di urgé.nzà, èc::Jtrlspondere .compensi 
correlati al merito ed impegno Individuale, in modo. sélettiv.o.. L'ero!iazloné degli 
incentivi da !lttrìbu lre a llvell.o di contrattazione Integrativa per la realltzatione degli 
obiettivi e programmi di ln.crerneilto della produttività è att��ata dopo la necessaria 
verifica del ragglunglmento del risu ltati seçondo le vigenti disposizioni; 

Visto l'art. 9 del decreto légge 31 mag!iio t-OH), n. 78, conver!lto con mpdifica:donl dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, concemente "Misure .urgenti In n:tatl;!ria di s.tablllzzazl.one 
finanziaria e di competitività economica", recante limiti all'Incremento l'ammontare 
complessivo delle ri�orse destinate annùalmente al trattamento accessorio del persona le 
per Il trlennio 2()11-2()13; 

Vista l.a circolare n. 12 del 15 aprile 2011 del Dipartimento çlella Ragioneria Generale dello 
Stato del Minl�tero deii'E:Corìornla e dell!! Finanze, concernente I'!IPPiicazlonli! dell'art, 9 del 
decreto legge 31 maggio. 2010, n. 78, c.onvertito con mocilfkazlonl, nella legge 30 luglio 2010, 
n.122; 

Visto il o:P,c.M. 23 marzo 2012, di attuazione dell'articolo 23·ter del decretoolegge 6 
dicembre 2011, n. 201, concernente "limite massimo retribUtivo per emolume�ti o 

retribuzion i nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche 
a m ministr�tioni ·statali; 

Vista la detérm1Mzione. direttoriale STDG,154S.P �e16 ag�Jsfll Z012, che istituisce li! funzipne 
di coordinamento per la gestione scientifica e tecnico·ammlnlstratlva degli Sci!lntlflc adlllce 
nazionali ed EMA; 
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Vista la determinazione direttoriale n. 12/2012 prot. n. 132379-P del 5 dicembre 2012, di 
regolazione e ottimizzazione della gestione degli esperti Impiegati a supporto delle attività 
istit�JZionall dell'Alfa; 

Sentite le Organizzazion i sindacali; 

Su proposta del Direttore Generale 

Articolo 1 -Ambito dl appllcazfcme 

1. In attuazione dell'art. 4 del. D.M. 29 marzo 2012, n. 53, il presente regolamento 
disciplina i servizi che l'Agenzia può rèrldere dietro corrispettivo nell'interesse 
prevalente di terzi al sensi dell'art. 48, comma 8, lètt. c-bis) del decreto•iegge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito con modiflcazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 
�26. l;ssl CO$tit�Jis<;ono un Investimento da parte dell'Agenzia diretto a favorire 
l'Innovazione organizzativ;t è la realizzadone di maggiori economie nonché 4na 
mìgliore qualità di servizi prestati. 

· 

2. Non sono assoggettate alla disciplina del presente regolamento le attività di interesse 
comune svolte in collaborazione con amministrazioni statali ed altri enti pubblici 
nell'ambito di accordi stipu lati al sen si dell'art, 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
s.m.l. 

Articolo 1- Definizioni 

1. Al fini del presente règolamehto va lgono le �eguenti definizioni: 
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a) Agenzia: indica !�Agenzia Italiana del farmacoi 

b) Servizi: Indicano lé attività di natura commerciale di cui al successivo art. 3; 
c) Committente: Indica il soggetto terzo esterno all'Agenzia, pubblico o privato, che 

può richiedere l'erogazione di un servizio; 
d) Contratto: indie<! l'atto che regola l'erqgazlone eli un .servizio e. VE!rso uno o più 

commltten.tl e più in generale Il rappotto ha le parti; 
e) Coordinatore del .servJzlo: Indica il soggeUo. :lntìfrno all'Agenzia individuato 

mediìlì:ltltdètermin·azlone d è l Dlt.èttòi'.e getienle con tòh'll'litl d.l toordinamento p et 
ciascunatlpologla di servizi di cui all'art. .3; 

f) Responsabile dell'Ufficio: Indica Il dirlget\teche.lo dirige; 
g) Responsàblle dél contratto: Indica il soggetto interno all'Agenzia responsabile delle 

prestazioni oggetto del singolo contratto; 
h) Team di lavoro: indiça ll.gruppo dllavoro lnQaricato delle prestazioni oggetto del 

contratto. 



Articolo 3- Tlpologla del servizi 

1. Ai sensi dell'art. 4, comma 1, del D.M. 29 marzo 2012, n. 53 l'Agenzia può rendere i 
seguenti servizi; 

a) le attività nazionali di consulenza scientifica; 
b) le attiVItà di forrnazlqne e formazione continua agli operatori del settore; 
c) aoalisJdi ricerche e �tudl di settore; 
d) attività edltorlllli; 

2. Ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.M. 29 marzo 2012, n. 53, il Consiglio di 
amministrazione, mediante delibere da sottoporre all'approvazione del MinlsWo della 
S<1lute di concerto con il Ministero deli'Eèonomia e delle Finante, aggiorna l'elen(;o dei 
servizi di cui al comma 1. 

Arti(olo 4- MOdl!IÌtà di svolgimenti) (lei servizi 

1. l servizi di cui all'art. 3, commi 1 e 2, sono resi nel limiti previsti dalla legge, 
conformemente agli obiettivi, alle priorità, ai plani deii'Agentlil e fatto salVo il regolare 
e Il corretto svolgimento delle funzioni istituzionali della medesima. 

2. l servizi sono effettuati con l'impegl'ìo degli lJffitl interess.atl e secondo modalità di 
c.oordlnamel'ìto trasversale delle diversè competenzè coinvolte. A tal fine il òirettore 
Generale definisce progetti e programmi tesi ad una corretta ed efficace realizza�lème 
degli stessi e al rell!tlvomlglioramento qualltativo e quahtitativo. 

3. il Direttore gérierale,ove neces�arlo, lndlvld!.!a un Coordinatore di servizio in possesso 
di approfondite conòScel'ìz.e te.crHèhe Idonee ad assicurare un'efflcace e.d efficiente 
orgilnlzzaìione per élàsètma; specifica tlpologla dJ servì zio di cui all'art, 3, assicurando 
le attività propedeutiche alla stijn.llàzione dei contratti è all'avvio degli stessi in bl!Se 
alle indirizzi forniti dal Direttore generale, il mohitoraggio e la verifica sul loro 
andamento, non.Ghé di propqsta e supporto alla déflhlzlone dei plani di cui al comma 2 
oltre a ctuMto previsto dalsucces�lvo comma S. 

4. Al fine dell'individùàzione delle diverse. competenze tecniche e professionali necessade 
aiJa r!laliz�azione del servizi che l'Agenzia può rendere verso terzi sarà predisposto, 
mediante apposito interpello Interno, un Elenco, rinnovabile annualmente, di!l 
PElrSonale Che sr dichl(lri disponibile allo svolgim.el1to degÌI. StèsSI e, In possesso dei 
requisiti stabiliti nE!U'aU9d! )nterpello per ciascuna tipologiadl.servizio, 

s. n Direttore generale, ovvero Il CMrdlnatore del servltlp, eV!:!ntu.aJmente nominato e a 
ciò delegato, indiVIdua·neÌI'ambitò dell'Elenco previstoaì comma 4, medl.ante apposito 
atto di Incarico, il Responsabile del singolo .contratto e ìl restante team di lavoro, 
tenendo· conto della complessità della prestaZione richiesta. e secdndo e triter1 di 
totl!ZiQne e.dl verlfìca delle sPecifiche competenze necessarie. 
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6. Non sono ammessi a svolgere prestazioni aggiuntive i dipendenti dell' Agei'I�Ja che 
presentino limitazioni, anche parziali, o prescrizioni alle mìmsionl come certificate dal 
medico competenti! o che nel mese in cui è richiesta la prestazione agglunflvà, 
bene{lclno di Istituti normativi o contrattuali che comportino la riduzione dell'orario di 
lavoro. 

7. Il team è composto dal Responst�blle del contrl!tto, da una o più professionalità In 
pos�esso delle çompet(:lnZe te.cniche tleèe$Sarle al]o SVoJglmél'ltO del servizio e da Uh 
dipendente amminlstratlvq, con compiti di supporto arrirhlnlsttatlvo·contablle nella 
gestione del contratto. 

8. Qualora parte delle attività non possa essere svolta dal personale interno, per 
manca nza di professiona lità in possesso dell.e comp�tenze tecnichE! nece.s.s�rie allo 
svolgimento del servizio, e possibile avvalersi di figure esterne, limitatamente alla 
durata ciel contratto , eia selezionare all'Interno del Ri\glstro di Esperti dell'Agenzia in 
funzione delle specifiche competenze necess.i1rle, nel rispetto di principi di rotazione ed 
in osservanza della normatiVi! e delle disposizioni lntè'rnevlgentlln materia. 

Artlcplo s - Conttattl 

1. 1 ,servizi, disciplinati dal presente regolamento, sono assunti mediante contratti 
stipulati tra l'Agenzia, hella persona del Direttore Generale, ed il committente, fruitore 
del servizio. 

2. 1 co ntratti di cui al comma 1 dev,o.no In particolare contenere: 

a) l'oggetto della prestazione, le modalità della sua esecuzione, la durata e le altre 
Clausole che disciplinano il rapporto, con particolare riferimento agli eventuali 
aspetti assicurativi, della sicureua e della proprietà lntelleUuale e alla 
pubbncazlone dei risultiltl; 

b) il te11m di lavoro secondo le modalità previste nell'�rt; 4, con specificazione del 
ruolo rivestito d<! ciascun componMte; 

c) il corrispettivo complessivo, detètrhlnato al se nsi dell'art. 6. e la templstlca degli 
Incassi, compresa la necessità !;li rlèorrere ad .un anticipo per l'avvio delle attività o 
l'eventuale flde)ussione a garanzia del credito. 

3.. C.iascun co ntratto de\/e essere corredato di un budget che garantisca la cOfYertur<l di 
tutti costi necessari allo svolgimento del servizio, secondo la clas�ific�zione preVi$ta al 
successivo art. 6 comma 2, nel rispetto dell'equllihrlo ecol'lornlc.o e fìnanzlario 
dell'Agenzia. 

4. Ciascun co.nttatto è sottoposto al controllo sucèessivo del Collegio dei revisori del conti. 

7 



Art . . 6""' Determinazione del corrispettivo 

1. Al sensi dell'art. 4, comma 2, del D.M. 29 marzo 2012, n. 53, i corrispettivi dei servizi 
resi. dall'Agenzia In ahalogla al servizi svolti dall'Agenzia é.Utopea del mediciMil (EMA) 
sono determinati nella misura del 50% delle tariffe da CjlieSt'Uitlma stabJilte, parimenti 
a quanto previsto nell'ambito del contratti stipulati con I;EMA al sensi dell'art. 48, 
cQmm� 8, l.ett. c) del d.l. 30 settembre 2003, n. 269, convertito In legge 24 novembre 
ì.003; n. 326. 

2. Il. corrispettivo. del restalltl servlz.i è determinato, nel rispetto del criteri indicati dall'art. 
4, comma 2 del D.M. 29marzo 2012, n. 53, sulla base dei seguenti elementi di costo: 

a) costi per l'<!cqul$tO di beni e servizi; 
b) compensi per colla.b0ratorl ed esperti da quantiflçarsl in funzione della tlpologla e 

della complessità .dl!ll� pte$tati()ne rlctllesta e/o attività svolta; 
c) rimborsi per sPese di trasferta d.el per$(male e/o degli esperti, da corrispondersi 

entro. l limiti stabllitilntetnamente dall'Agenzia; 
d) costo per l'impegno professlbhale presuhto del personale deii'Agentia, catcol.ato su 

base oraria e commisurato come segue: 1) per Il Responsabile della prestazion.e, al 
trattamento .economico complessiV.o più elevato �pettante al personale dirigente; l) 
per Il persqnl!le incaricato allo svolgimento della prestazione, alla media del 
trattamento economico complessivo spettante al personale dirigente; 3) per il 
personale di supporto arnministrlltivo, al trattamento economico complessivo più 
elevà.to sp.ettante al personale del compartQ; 

e) eventuàle costo per l'lmpegnq profes$l<male svolt() d.al Coordinatore del servizio, 
calcolato su base o.raria In funzione delle élttività di coordinamento del contratto 
stess& e commisurato al trattamento economico complèsslvo più alevato spettante 
al personale dirigente; 

f) una quota del20%, come contributo al bilancio dell'Agenzia. 

3. Tutti i èosti devono lnteMersl complessivi pllr I'Agen1.la, a lordo di imposte, tasse e 
contributi. 

4. In osservanza a quanto previsto dall'art. 4, comma 6, de1 2.9 marzo 2012, n. 531 tutti gli 
importi dei corrispettivi del servizi sono ridotti del 25% In favore dell.e piccole e medie 
Imprese di cui alla raccomandazione 2003/961/CE e degli enti pubblici. 

Art. 7 - Consuntivo; della prestazione 

1. Al term.lne dellél prestazione il responsabile .del cqntratto, con il supporto del referente 
amministrativo eSE)ntlto Il Coordinatore.del servizio, ìlovràredigere: 
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a) la relazione finàle:suno .svolgimento del servizio; 
b) il consuntivo economico della prestazione resa con indlcazlo.he del corrispettivO 

incassato e delle spese sostenute secondo ìa ·classificazione prevista nel!'art.6 
(:omma 2; 

c) l costi del personale di cui all'art .. 6 comma 2, lett. d) ed e), determinati sulla base 



dell'impegno professionale orario effettivamente prestato; 
d) qualora sia prevista contrattualmente, una relazione e/o una rendlcontazione 

periodica sull'andamento della prestazione oggetto del contratto . 

2. Al sensi dell'art. 43, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, Il SO per cento dei 
riCaVI netti, dedotti tutti i costi, lvi comprese le spese di personale, costituisce 
economia di bilancio dell'Agenzia. 

3. Tutti l documenti su indicati dovranno essere controfirmati dal Direttore Generale . 

Art. 8 �Attribuzione del compensi al personale 

1. Fatto salvo quanto previsto all'art. 7, comma 2, la rest�nte pé\rte degli event[lali residui 
risultanti dal consuntivo economico, e l costi orari del personale Indicati all'art. 6, 
comma 2, lett. d) ed e), sono destinati ad Integrare prop.ortionalmente i fortdì unici di 
amministrazione (Fua/Fud), di pertinenza de.l Coo.rdlnatore del s .ervltlo e del 
componenti dél team dilavor.o. 

2. Allo scopo di remunerare l maggiori oneri e responsabiHt� del personale dirigl'!nte e 
non che ha svolto gli lnParl�hi aggiuntivi, viene lorQ corrisposta, in aggiunta 
rispettiv!lmente alla r.etribuzione di posizione e di risultàto ed alla retribuzione p.er la 
pr.oduttività, anch.e una quòta .ulteriore ai fini del trattamento accessorio hì ragione 

dell'impegno richiesto. Tale quota Viene determinata e ripartita secòndo l criteri 
stabiliti in sede di contrattazione integrativa. 

3. Al fine di non distrl)rre le attivlt� istitu�ionali deii'Agentia, si stai:!JIIsc.e che le 
prestazioni oggetto del presente regolamento assE!ghate a ciascun dlpendéllte 
dell'Agenzia, non possòno superare un impegno annuo complessiVo superiore a 150 
ore da svolgere al di fuori dell'orario di servizio e, per la dirigenza, al di fuori dei 
compiti e doveri d'ufficio. 

4. l'attività per conto terzi può esser.e svolta solo nel <:a$0 In cui sia compatlbllé, per il 
personale dirigente, ton l'lmpegn.o d.i lavoro correlato alle eslgel'lze dèlla str!lttura cui è 
prèpos.to lld all'espletamento dell'incarico affidato lillà sua responsabilità; In r.elazlone 
agli obiettivi e programmi da realizzare, e per il personale d.el còmpatto con 
l'assolvimento di tutti gli obblighi di serVizio, anche per quanto concernè il rispetto 
dell'orario di lavoro. Il responsabile dell'attività certifica lo svolgirrlento effettivo delle 
prestazioni, v.erificando, altr.esl con il responsabile della struttura cui il dipendente è 
assegnato, che sia stato 'Comunque garantito l'impegno e l'orario di lavoro. 

s. Al fine di consentire àl competente. ufficio deH'Arnrn:lnlstrazlone il riscontro relativo allo 
svolgimento di tali attività e la lor.ò compatibilità con lo svolgimento délle attiVità 
istltllilònali dell'ente, lé .attiVItà per .conto terzi dovranno essere oggetto, mediante 
apposita codifica, di rilevazione automatica. 
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6. la durata dell'orario di lavoro giornaliero, compresa l'attività svolta nell'ambito della 
prestazione conto terzi, non potrà superare le 13 ore e dovrà comunque essere 
contenuta nel limiti consentiti dalle norme vigenti. 

7. Viene inoltre stabilito che i compensi cpmpJesslvam(lnte percepiti dal singolo 
d.ipendente, in ragione dello svolgimento delle attività previste dal presente 
regolamento, non possono superare Il 25 per cento dell'il'llporto dellà retribuzlqne 
complessiva lorda spettante al med.esrmo per lo stesso anno solare, fermo restando 
quanto previsto dall'art. 9, comma 2, del d.l.31 màggio 2010, n. 78, convertito éon 
modificazioni dalla legge 30 luglio 20:10, n. 122 e dal o,P,C.M. 23 marzo 2012, di 
attuazione dell'articol() 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. 

8. le modalità di avvenuta erogazione costituiranno oggetto di informazione successiva 
alle OO.SS. 

Art. 9- No.rme transit.orle e finali 

1. Il presente Regolamento, sentite le organizzazioni sindacali di categoria, entra i h vigore 
Il giorno successivo dalla sua pubblicazione sui sito istituzionale dell'Agenzia. 
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